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Coerentemente con le linee strategiche definite dagli Organi di governo, il programma 
Affari Generali, come di seguito strutturato, comprende molte delle attività svolte
dall Ente in adempimento a disposizioni normative, attività volte al miglioramento dei
servizi offerti al Cittadino, al monitoraggio degli aspetti demografici e sociali, alla
diffusione delle informazioni alla Cittadinanza, anche attraverso il sito web
istituzionale.
Si è consolidato il progetto di apertura degli sportelli al cittadino nella giornata del
sabato sia per il protocollo generale sia per i servizi demografici.
Il presente programma comprende le linee di attività finalizzate alla gestione
dell organizzazione ed alla attuazione della semplificazione amministrativa.
L attività del Programma viene suddivisa nei seguenti Progetti:
1.1  Segreteria Generale Urp  Affari Istituzionali  Appalti e contratti
1.2  Anagrafe, Stato civile, Elettorale, Statistica  Sistema informatico









Le risorse strumentali da utilizzare sono quelle in dotazione al Settore, eventuali
adeguamenti saranno effettuati nei limiti delle risorse appositamente previste
dalla programmazione triennale, in particolare si prevede di dotarsi di apposito
software gestionale per la contrattualistica.





Le risorse strumentali da utilizzare sono quelle in dotazione al Settore, eventuali
adeguamenti saranno effettuati nei limiti delle risorse appositamente previste
dalla programmazione triennale.







































































Il programma è incentrato al perseguimento degli obiettivi contenuti nel Piano di Zona 
del Distretto per il triennio 2012/2014, quale strumento strategico di programmazione 
locale per lo sviluppo del sistema integrato dei servizi e degli interventi sociali, alla
gestione ed il coordinamento delle iniziative, servizi ed interventi di natura socio
assistenziale atti a prevenire ed alleviare le diverse forme di disagio sociale ed agli
interventi che favoriscono la permanenza delle persone nel proprio ambiente
familiare, riducendo al minimo il ricorso all istituzionalizzazione, in conformità a
quanto previsto dalla normativa vigente.
L ulteriore contrazione delle risorse del FNPS trasferite ai Comuni e la necessità di
garantire, per quanto possibile, la continuità dei servizi assistenziali sino ad ora
erogati senza gravare oltremodo sul bilancio, ha reso indispensabile incrementare gli
strumenti di monitoraggio e valutazione delle prestazioni, nonché porre in essere
attività di progettazione finalizzate all ottimizzazione delle risorse disponibili ed al
reperimento di finanziamenti a livello distrettuale e sovradistrettuale anche presso
fondazioni private. 

Ogni azione proposta è finalizzata, attraverso l ottimizzazione degli interventi, a
supportare il singolo cittadino ed i nuclei familiari in situazione di disagio.

Le risorse strumentali da utilizzare sono quelle in dotazione al Settore, con eventuali
adeguamenti, nei limiti delle risorse appositamente previste dalla programmazione
triennale.









Il progetto comprende i principali servizi erogati, anche a livello distrettuale e
sovradistrettuale, in favore dei minori e delle famiglie, di particolare rilevanza
risultano:

Il , gestito in house,  cui afferiscono le tutele disposte 
dal Tribunale dei minorenni, l eventuale ricovero in strutture comunitarie, la
gestione del penale minorile e gli invii da parte dei servizi territoriali. La presa in
carico avviene a cura di una equipe multidisciplinare che può avvalersi di una
pluralità di risposte ai bisogni dei minori e delle famiglie in difficoltà, quali il

, orientamento e borse lavoro. A partire dal
mese di luglio 2012 viene gestito internamente, con l ausilio di professionisti
esterni per la parte psicologica, sia il S.M.F. sia il Centro Affidi e lo Spazio Neutro
destinato ai colloqui protetti ed assistiti.
Il resta gestito a livello sovradistrettuale.
Gli interventi di collaborazione con le istituzioni scolastiche per l integrazione dei
minori disabili e stranieri proseguiranno, anche in ambito sovracomunale,
mediante l istituzione di protocolli di intesa e buone prassi .

Prosegue l attività dello sportello comunale di consulenza
sociale, psicologica e legale in integrazione con le istituzioni territoriali, in
particolare di concerto con le istituzioni scolastiche per iniziative dedicate ai
minori ed alle loro famiglie e

La programmazione prevede la continuità nell erogazione dei servizi domiciliari di
assistenza alla persona anziana o disabile, anche mediante voucher ed espletati
da soggetti accreditati sia per il servizio SAD sia per l ADH, mentre i pasti a
domicilio vengono forniti mediante servizio convenzionato con la RSA Residenza
Borromeo; è altresì contemplata la gestione dei centri prelievi in collaborazione
con A.O. e RSA.
Il progetto assicura l inserimento e la frequenza nei centri diurni, alcuni dei quali
appositamente convenzionati, (C.S.E., Servizio formazione all autonomia SFA
ASSIA), nonché i ricoveri presso le strutture residenziali assistenziali e CRH
anche per ricoveri di sollievo; il programma comprende la gestione della
graduatoria per il ricovero in regime di convenzione presso la RSA Residenza
Borromeo di anziani non autosufficienti. Per il triennio è prevedibile un
incremento sia delle frequenze ai centri diurni sia dei ricoveri in comunità
residenziali.
Il programma prevede inoltre la realizzazione di momenti di aggregazione e
socializzazione.
In continuità la collaborazione con i servizi territoriali CPS, ASL e A.O. sull area
della salute mentale e disabilità psichica, T.S.O. e Accertamenti sanitari
obbligatori ex lege 180/1978.
Ulteriori finalità contemplate nel presente progetto sono relative alle seguenti
attività:



- Gestione del Servizio Associato Inserimenti Lavorativi per soggetti in situazione
di disagio e disabili;
- Sportello lavoro;
- Progetti individualizzati di accompagnamento sociale e di integrazione al
reddito, da realizzarsi mediante l individuazione di percorsi di accompagnamento
sociale e tutoring familiare per giovani adulti non inseribili in percorsi lavorativi; 

Il presente progetto contempla le attività rese in forza delle vigenti disposizioni
normative e regolamentari in favore della Cittadinanza, nonché tutte le attività di
coordinamento, monitoraggio e valutazione dei servizi sociali.
Sono pertanto ricomprese le attività afferenti all erogazione di contributi
economici finalizzati al superamento di periodo di momentanea difficoltà e
l erogazione dei contributi regionali destinati al Fondo Sostegno Affitto; la
formazione delle graduatorie di accesso agli alloggi ERP; la gestione dello sportello
destinato all utenza per l accesso ai servizi, al rilascio di attestazioni ISEE ed il
mantenimento dei servizi attivati in forma associata quali lo Sportello
immigrazione e l attività di mediazione linguistico culturale.
Nel merito della programmazione di servizi, le linee del presente documento, nel
perseguire le finalità e gli obiettivi del nuovo piano di zona, prevedono la
prosecuzione delle attività del Segretariato Sociale, del coordinamento e
monitoraggio di servizi e progetti avviati in ambito distrettuale quale presupposto
per la prosecuzione degli stessi o la eventuale riprogettazione sulla base dei
bisogni emersi.

Le risorse strumentali da utilizzare sono quelle in dotazione al Settore, con
eventuali adeguamenti, nei limiti delle risorse appositamente previste dalla
programmazione triennale.












































